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Baby-porno 
Nuovo 
arresto 

I1RLXI11IS — Una decima 
persona, una dimmi, di cui 
non tono stale fornite le gene* 
n l l u e stata arrestala in Bel
gio nell'ambito dell'inchiesi* 
bulla rete di prostituitone In* 
Untile, la cui scoperta e stata 
resa nota tre giorni or sono 
dalla magtt»lralura di Bruxel
les Inoltre le Indagini, fino 
ad ora circoscritte al Belgio e 
al) Olanda si «sono allargale 
alla Spagna alla Svizzera e 
agli Siati L MUt Intanto, Jos 
\erbeeck, il direttore della se* 
rione belga dell l'nicef, ha 
smentito di aver presentato le 
dimissioni, in seguito alla \i* 
renda, come annunciato da al* 
cunl organi di stampa Notizia 
ralM t priva di fondamento, 
ha precisato I magistrati, co
munque, hanno tenuto a pun
tualizzare che l'Uniccf e del 
lutto estranea alla vicenda 

Sondaggio delPIspes 
sull'eutanasia: 

gli italiani divisi 
ROMA — GII italiani sono profondamente rihisi nel dare un 
giudizio sul)'cu tana sia il 15 l per renio infatti e sostanzialmen
te contrario e il 42 8 per cento favorevole n una legge che renda 
legale la morte procurala con me/zi idonei in persone affette da 
malattia incurabile ed accompagnata da sofferenze ritenute 
intollerabili L'indagine e stala condotta doli istituto di studi 
politici economici e sociali (Ispcs) nel dicembre 1986 con intervi
ste personali eseguite in 118 comuni Le donne risultano, nel! in
dagine dell'lspes, più contrarle degli uomini all'eutanasia <5 
punti percentuali di differenza) e maggiormente influenzate 
dalla considerazione del problema religioso» (28 per cento con* 
Irò 6,2 per cento) Dall indagine dell hpes sull atteggiamento 
degli italiani rispetto ni problema dell eutanasia i picchi di op
posi/ione pivi decisa si riscontrano soprattutto tra i ceti inferiori 
economicamente e tra gli anziani oltre i 55 anni Vnchenetl ipo
tesi della distruzione fisica progressiva del malato accompagna
la da forti dolori I ago della bilancia non si sposta di molto nel 
determinare II peso del giudizio degli italiani sull eutanasia alla 
domanda precisa dell'lspes sull'eutanasia in questi casi gli in-
tcrv Istali si sono schierati per il 16,1 per cento tra i favorevoli e 
per II 45 6 per cento contrari Aumenta la fazione dei contrari 
nel caso di < malati in coma Irreversibile con encefalogramma 
piatto» (49,3 per cento contro 42,1 per cento) Scalta Invece per 
gli italiani la reazione emotiva e la speranza per il ritorno alla 
vita per I "malati in slato di coma con funzioni vegetative attive 
e con encefalogramma a onde anomale ma non piatto- in que
sto caso Infaltisolo 11,2 per cento degli intervistati è favorevole 
all'eutanasia, il 10 9 per cento non si pronuncia e il 77,9 per 
cento e decisamente contrario 

Nettezza urbana 
tassa raddoppiata 
entro due anni? 

ROMA — SI profilano all'orizzonte tasse più salate per il servizio 
di nettezza urbana li governo ha infatti, presentato emenda* 
menti al suo stesso decreto legge sulla finanza locale (in discus
sione alla commissione 1- inanze e Tesoro del Senato) che vanno 
in questa direzione La modifica prev ede che la quota minima di 
copertura del costi del servizio di nettezza urbana a carico dell'u
tente non debba essere Inferiore per l'anno in corso al 40 per 
cento, che dovrà salire al 60 nel 1988 ed all'80% nel 1969 II 
pareggio del servizio dov ni essere raggiunto completamente nel 
1990 e successivamente mantenuto Per quest'anno le ammini
strazioni comunali potranno inoltre applicare sulle tariffe rela
tive alla tassa sullo smaltimento dei rifiuti urbani una nuova 
addizionale dopo quella (del 30%) già introdotta nel 1986 fino 
ad un massimo del 50 per cento La proposta e stata vivacemente 
contestala dal senatori comunisti Com e noto, un primo decreto 
sulla finanza locale (che costringe addirittura I Comuni a predi
sporre i bilanci di tre mesi in tre mesi) decadde perche non 
convertito in legge dal Parlamento nei 60 giorni prescritti 11 
decreto-bis non i cerio migliore (e il governo intende perfino 
peggiorarlo con nuove tasse) Infatti, si prevede anche di au
mentare la copertura, da parte dei cittadini, dei costi dei servizi 
a domanda Individuale (asili scuole materne, centri anziani, 
impianti sportivi) dal 32 al 40%, — con pesanti sanzioni per gli 
enti che non applicheranno queste percentuali e non adegue
ranno la supertassa sulla nettezza urbana e sugli acquedotti 
(che porterà all'aumento del costo dell'acqua potabile) 

n. c. 

Uccidono 
un gatto 

con eroina 
TORINO — Un gatto bianco e 
marrone e stato trov alo ucciso 
Ieri In un giardinetto, proba
bilmente perche gli è stata 
iniettata eroina L'animale è 
stato rinvenuto con un laccio 
emostatico legato ad una zam
pa anteriore ed una siringa In
filata in una costola L'allar
me é stato dato al vigili urbani 
con una telefonata anonima 
-Ce un gatto morto venite a 
prenderlo- ha detto lo scono
sciuto I vigili si sono recati 
nel luogo indicato, un giardi
no frequentato da spacciatori 
e tossicomani, fra corso Unio
ne Sovietica e corso Cosenza, 
alla periferia della citta 1 vigi
li si sono trovati di fronte al 
gatto irrigidito, ucciso — se
condo l'ipotesi più probabile • 
con una goccia di eroina da 
qualcuno che poco prima si 
era «bucato» e con la stessa si
ringa ha drogato la bestiola 

Retromarcia degli avvocati, accettato il calendario proposto dal presidente della Corte 

Palermo, oltranzisti sconfitti 
0(1 nottfo invitto 

PALERMO — •Reti-Omar-
dai sussurra at cronisti un 
udclctto al lavori La scena è 
l'aula-bunker (Il Palermo In
solitamente spopolata Qui 
Ieri mattina una delegazione 
di avvocull si 6 rimangiata 
— nel corso di un Incontro 
con I vortici della magistra
tura •» la minaccia di uno 
sciopero e le richieste oltran-
zislc sul calendario del ma-
Xlprocesso che avrebbero 
parlato alla scarcerazione In 
massa del boss del gotha del
la mafia rinchiusi all'Uc-
clardone É) stato varato un 
programma del lavori che 
entro Natale dovrebbe con
sentirò seiua scarcerazioni 
•automatiche- di giungere a 
sentenza Da Pasqua In poi si 
terranno udienze Ininterrot
tamente per tutta la settima
na, con la sola pausa dome
nicale 

Da un lato c'erano Alfonso 
Giordano, presidente della 
Corte d'assise che giudica i 
i(74 Imputati del maxlpro-
cosso, Natalo Conti, primo 
presidente della Corte d'ap
pello, ""' - - • • 

U maxiprocesso non si ferma 
Sei udienze alla settimana 

Evitato il pericolo di scarcerazioni - Lunedì il dibattimento riprende con le arringhe 
delle parti civili a cui seguirà la requisitoria del pm - La sentenza prima di Natale 

Vincenzo Romano, 

presidente del tribunale 
Dall'altra parte del tavolo I 
penalisti Frino Restlvo, Nino 
Mormlno, Giuseppe Natoli 
che l'altra settimana alla 
chiusura dell istruttoria di
battimentale avevano avan
zato una richiesta che equi
varrebbe — fatti facilissimi 
calcoli — a consegnare tra 
pochi mesi a lutti gli impu
tati detenuti le chiavi delle 
loro celle rallentare, cioè. 
con inori più di quattro 
udienze alla settimana», ave
vano reclamato, Il corso del 
dibattimento che ormai en
tra nel pieno della «discus
sione», rigettando la richie
sta venuta dalla presidenza 
della Corte di cadenzare, in

vece, sul ritmo di sci udienze 
alla settimana la nuova, 
conclusiva, fase del proces
so 

Ormai, Infatti, a parte I 
giorni dedicati alle arringhe 
della parte civile e alla requi
sitoria del pm, per prassi la 
«discussione» non vede quasi 
mal nel processo penale la 
presenza in aula della totali
tà dei difensori, hanno fatto 
rilevare I magistrati II rifiu
to da parte del legali era mo
tivato dall'argomento — in 
sé condivisibile — della ne
cessità di tutelare «Il diritto 
di difesa degli altri processi 
che si svolgono fuori dall'au-
la-bunker nel "vero" palazzo 
di Giustizia- «Quegli impu
tati vengono espropriati del 

loro diritti», era stato rispo
sto dal penalisti E, a conclu
sione di un'assemblea tesis
sima. lunedi le posizioni era
no sembrate radicalmente 
distanti 

Ma net giro di quattro 

f lornl 11 fronte del «falchi» si 
spappolato I «civilisti*, gli 

«amministrativisti* e I «tri-
butarlsti», la maggioranza 
dei legali del foro di Paler
mo, dopo aver chiesto Inva
no nella stessa assemblea 
che si recedesse da ogni azio
ne di sciopero, si sono, nel 
giorni auccesalv),,recati dal 
dirigenti del consiglio del
l'Ordine professionale per 
avvertire che — dopo questa 
settimana di astensione dal
le udtenre — 1 colleglli del 

•penale» altri scioperi se 11 
potevano «sognare» Loro 
non avrebbero più aderito 

È stato cosi, dopo consul
tazioni convulse tra gli stessi 
penalisti, anch'essi non pro
prio coesi, che Ieri gli ex «fal
chi* si sono dovuti presenta
re con la coda tra le gambe 
davanti al vertice giudizia
rio' «Avevano la faccia a ter
ra», commenta un magistra
to 

Da lunedi prossimo si fa
ranno — è stato deciso — 
quattro udienze a setti mana, 
come era stato richiesto dal 
legali, ma solo In questa pri
ma ristretta tornata, dedica
ta alle arringhe della parte 
civile e alla requisitoria del 

pm Poi si passerà a sei 
udienze È prevista una pau
sa di cinque giorni per le fe
ste pasquali dal 21 aprile, e 
un altro breve «riposo» di no
ve giorni In agosto dall'8 al 
17 L'ultima arringa difensi
va dovrebbe svolgersi, 11 31 
ottobre La delegazione degli 
avvocati si è riservata, ma 
solo formalmente, la verifica 
dell'assemblea convocata 
per 11 prossimo lunedi 

L'operazlone-sciopero si 
chiude, quindi, in perdita. 
Dall'Ucciardone — si dice 
negli ambienti degli Investi
gatori — erano partite ri
chieste tra le più oltranziste 
nel confronti dei professioni
sti, dopo 11 varo della legge 
che ha ridotto la possibilità 
di una tattica dilatoria nel 
processo, volta a far scattare 
le scarcerazioni per decor
renza del termini Lo sciope
ro, ormai rientrato, serviva 
soprattutto, a quanto pare, a 
•salvare la faccia» davanti al 
•clienti* e dimostrare di ave
re «fatto tutto 11 possibile* A 
Palermo Ce chi si chiede con 
ansia che cosa potrà ora ac
cadere 

Vincamo Vatile 

ROMA — L'inchiesta con
dotta dai sostituti Marini e 
lori sul «caso outtuso» si svi
luppa ormai su diversi fronti 
anche se principalmente re
gistra l'audizione di testimo
ni chiamati a riferire quali 
fossero le condizioni dell'ar
tista negli ultimi mesi di vi
ta Ieri è slato il turno di 
Francesco Slslnnl, direttore 
generale dei Beni culturali 
ed amica di Outtuso da lun
ga data Slslnnl si è trattenu
to solo pochi minuti nell'uf-
flclodeldotl Martnlpercon-
fermare — analogamente a 
quanto avevano detto molti 
altri testi — che il pittore era 
ne! pieno possesso delle sue 
facoltà fisiche e montali cer
tamente fino al 1° dicembre 
scorso, tìnta m cui egli lo vide 
per l'ultima volta Le deposi
tarti testimoniali continue
ranno nel prossimi giorni e, 
a parte alcuni politici per 1 
quali non è stata stabilita 

» Il figlio «naturale 
ha deciso: vuole 

chiamarsi Guttuso 
nessuna data, riguarderan
no altri amici o conoscenti di 
Guttuso e altro persone Indi
cate dal nipote di Mlmlse, 
Giampiero botti La matti
nata di Marini è stata altresì 
Impegnata nell'istruttoria 
sulla vicenda collaterale 
concernente la pubblicazio
ne su «Gente» di sette lettere 
scritte da Guttuso alla Mar-
zotto nel luglio del'89 Un al
tro capìtolo annesso all'in
chiesta principale riguarda 
la lettera anonima pervenu
ta alla Procura In cui si dice
va che la moglie dell'artista 
Mlmlse era stata avvelenata 

Sul punto sono circolate In
discrezioni secondo le quali 
Marini e lori avrebbero In
tenzione di far acquisire le 
cartelle cliniche relative allo 
stato di salute delta signora 
nel periodo immediatamen
te precedente la sua morte 
Si è Intanto appreso che An
tonello Cuzzanltl, presunto 
figlio naturale dell'artista, 
adirà quanto prima 11 tribu
nale civile per procedere, con 
l assistenza di un legale di fi
ducia, alla richiesta di disco
noscimento della paternità 
Cuzzanltl ed al riconosci
mento di quella di Guttuso Renato Outtuso 

La «sfida» italo-giapponese senza vincitori: validi entrambi i dati 

«I neutrini venuti dal passato 
stanno cambiando l'astronomia» 
ROMA — Chi ha captato davvero — la 
notte tra il 23 e li 24 febbraio — i neutri
ni, lo minuscole e leggerissime particel
le schizzate via dalla stella esplosa 
170 000 anni fa nella vicina galassia dal 
nome tsottco di «Nube di Magellano- e 
avvistata venti giorni fa dagli astrono
mi? 

t stato il team llalo-sovletlco che la
vora al laboratorio scavato sotto 11 
Monte Bianco o sono stati, quattro ore 
dopo, tre laboratori giapponesi, statu
nitensi e sovietici? La polemica è espio 
sa In questi ultimi giorni a distanza tra 
Torino (dove ha s.ede l'istituto di co-
smogeofistea che lavora al Monte Bian
co) e Tokio da dove l ricercatori giappo
nesi accusavano gli italiani di essere 
caduti in errore La «resa del conti- era 
fissata per Ieri mattina in un pucsino 
delle Alpi francesi, Lea Arcs, dove fisici 
di tutto II mondo si erano dati appunta
mento per un convegno 

I torinesi c'erano, l giapponesi I so
vietici e gli americani ài ciano fatti rap
presentare da connazionali a cui erano 
state fornite per telefono tutte le infor
mazioni 

Bono quattro ore di discussione con 
più di vinti interventi, il verdetto e sta
to sorprendete forse hanno ragione 
lutti i bisogna rivtclert i modelli teori

ci che descrivevano un fenomeno imi 
osservato slnora cioè 1 esplosione di 
una stella in una Supernova 

Insomma, la fisica volta pagina 
•L'avventura di questi giorni — dice 
Mario Oreco, fisico teorico del labora
torio di Frascati presente al convegno 
francese — ha dimostrato che ormai 
questa nuova sclen?a, la neutrinonstro-
nomla, basata sull'osservazione dei 
neutrini, è entrata a far parte prepoten
temente della astrofisica ufficiale E lei 
Il vero vincitore* Finora infatti questi 
strani e goffi ammassi di Lllindri pieni 
di liquidi che sono i rivelatoli di neutri
ni vtnlvano visti dalia comunità scien
tifica come il tentativo di catturale un 
sogno Ora invece sono in grado di dire 
che cosa accade In una delle più dram
matiche catastrofi cosmiche 1 esplosio
ne di una grande stella riportando alla 
Terra informa?ionl che vengono dal 
nucleo dei corpo celeste 

Ora, se gli astrofisici accetteranno 
pei buone tutte le rilevazioni della «not
te della Supernova- M dovranno rive
dere molte cose Tra le vecchie certezze 
che vacillano e è quella sull'Impulso di 
neutrini uscito dalla Supernova Sotto 
11 Monte Bianco Infatti sano stati rile
vati cinque neutrini con uni cnerpla 
bassa quattro ore dopo negli stati Uni

ti in Olappone e In Unione Sovietica 
venivano registrati contemporanea
mente altri 21 neutrini ma di energia 
molto maggiore Secondo 1 modelli ac 
celiati invece l'energia doveva essere 
una sola Come si spiega"1 

Forse — è stato detto da alcuni astro
fisici francesi — si sono avuti due Im
pulsi di neutrini Un primo, quando lo 
stella è stata ridotta, dalla sua stessa 
forza di gravità, ad una palla densissi
ma di qualche km di diametro Poi ore 
dopo quando potrebbe essersi svilup
pata una sorta di -onda shock» dalla ex 
stella ridotta ad un ammasso dì parti
celle neutre Questo, però, non era pre
visto 

Ciò che invece era stato Immaginato 
dagli astrofisici in questi anni e che du
rante Il collasso della stella, assieme ai 
neutrini si mettesse a viaggiare nello 
spazio anche un'onda gravitazionale 
cioè una sorta di "Increspatura- del co
smo prevista dalia teoria della rolutlv i-
tà di Einstein Come si sa, sembra che 1 
fisici italiani Edoardo Arnaldi e Fabio 
Tac i la abbiano registrato questo 
evento E Ieri a Les Arcs Edoardo Arnal
di e andato ad esporre la sua osserva
zione con le speranze e I dubbi the an
cora suscita in attesa d' conferme che 
jxitrebbero v enlre dai calcoli delle pros
sime settimane _. _ 

Romeo Bossoli 

Storici tedeschi: 
«La strage di Leopoli? 
Si sapeva da sempre» 

ROMA — Era già nota da tempo, secondo un autorevole istituto di 
ricerca sulla stona contemporanea di Monaco di Baviera, la vicen
da della fucilazione di soldati italiani da parte di unità delle forze 
armate del terzo Reich (Wehrmacht) oppure «Ss», a Leopoli (allora 
Polonia, oggi Unione Sovietica) Nella comunicazione presentata 
dallMnatitut fuer zeitgeschichte», ci ai interroga su quella che 
viene stranamente definita «confusione della, stampa italiana* In 
somma per i tedeschi, gli italiani avrebbero trovato un modo per 
ridiscutere sul tracollo dell'Italia di quel periodo Ovviamente, gli 
storici tedeschi si guardano bene dall esprimere un mimmo accen
no autocritico L'istituto ricorda che già nel 1944 la .Pravda» parlò 
di queste fucilazioni, che poi i sovietici inserirono nei capi di 
accusa principali del processo di Norimberga ai criminali di guerra 
nazisti Nel 1959 l'argomento tornò sulla stampa italiana, afferma 
l'istituto e nel 1964 lo storico polacco Jacek Wilczur nel libro sulle 
•Tombe dell'Armi r» {armata italiana di Russia) ricordò i crimini di 

f uerra nazisti, a danno di prigionieri di guerra italiani Qualche 
atto nuovo potrebbe emergere dalle ricerche che sta compiendo in 

questi giorni upa commissione italiana composta di quattro uffi
ciali negli archivi delle forze armate e delle «Ss» tedesche a Bonn, 
Coblenza e Friburgo 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trinità 
Vantila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Ganova 
Bologna 
Firenio 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Polenta 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Il tempo tuli Italia 4 ancora controllato da una distri 
bullona di atta pressione atmosferica e ria una circolano*!» di aria 
fredda di origine artica 
IL. TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali condizioni prava 
lenti di tempo buono caratterinate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie ione di sereno Sulla ragion) centrali condizioni di tempo vario-
bile oaratterUiat* da altamente di annuvolamenti e schiarite L ertivi 
ta nuvolosa sari più consistente sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna, 
mentre le schiarita saranno più ampie sulla fascia adriatica Sulle 
regioni meridionali cielo ancora molto nuvoloso o coperto con qualche 
precipiteiione residua Temperatura senta notevoli variazioni 

SIRIO 

Tutti condannati per il crack 
di «Porcellino rosa». Ad Alquati 
sette anni e libertà provvisoria 

Dal nostro corrispondenti 
CREMONA • È stato condannato a sette anni e 
due mesi di reclusione, con la libertà provviso
ria, per aver commesso i reati legati alla banca* 
rotta fraudolenta, Mano Alquati, detto «Ciuf* 
lo-, al processo del crack del Porcellino rosa, 
conclusosi ieri sera, alle 20,20, con la lettura 
della sentenza da parte del dottor Grillo, presi* 
dente del collegio giudicante, nell'aula del tri
bunale di Cremona Si e conclusa cosi la lunga 
storia del Porcellino rosa, iniziata nell'agosto 
1985, quando 11 giovane imprenditore di Vesco
vato lasciò, con un buco di oltre 80 miliardi di 
lire, le sue aziende di maccellazione e commer
cializzazione del bestiame Ciuffo e Tomi, 160 
operai e 400 creditori, involandosi con la diciot
tenne Michela Ferrari e un buon gruzzolo di 
miliardi di lire, strappati fraudolentemente ai 
propri creditori Dal 29 gennaio di quest'anno 
(inizio del processo) ci sono volute ben quattor
dici udienze per fare chiarezza in questa com-
PticaU vicenda che ha visto coinvolti, oltre al* 

Alquati, anche altri cinque personaggi del 
mondo della finanza emiliana Quel quldlci 
giorni di agosto In cui «Ciuffo* Alquati viaggiò 
per tutto il mondo e che hanno portato al crack 
del Porcellino rosa, furono un vero e proprio 
vortice di fatture false, di assegni in bianco, di 
conti correnti, di tratte bancarie, di telex e di 

telefonate più o meno veritiere Per tutto que
sto, tutti gli imputati sono stati condannati, 
L'avvocato di Ravenna, Franco lori, agli arresti 
domiciliari e presente In aula al momento della 
sentenza, è stato condannato a sette anni 11 
suo aiutante di studio, Aurelio Vallandoli, an
ch'esso agli arresti domiciliari e presente in au
la, è stato condannato a sci anni e due mesi. 
Mentre I latitanti Gianni Mennlno e Stetano 
Rubini dovranno scontare le pane di Bel anni e 
sei mesi L'altra imputata, Cristina Burnelti, 
anch'essa latitante, e stata condannata ad una 
penapiù lieve quattro anni e dodici milioni di 
lire Tutti, tranne la Burnclh sono stati ritenu
ti colpevoli di bancarotta fraudolenta La Bur
nclh invece * colpevole di ricettazione. Da pre
cisare che i cinque imputali godranno della 
liberta provvisoria Quando la Corte d'Assise di 
Cremona è entrata in aula alle 20 20, dopo poco 
più di dieci ore di camera di consiglio, banchi 
degli avvocati, quelli degli imputati, dei giorna
listi e del pubblico erano tutti occupati GII lm* 
puUti sono entrati nel Palazzo di giustiila alle 
19 20 In testa c'era «Ciuffo* Alquati, eleganti!* 
«imo con un doppiopetto grigio. Assente, inve
ce, la bella Michela Ferrari 11 Pm, dottor Pa» 
auale Pantalone, aveva chiesto otto anni per 

quati e compagni La sentenza si è quindi 
avvicinata alle richieste della pubblica accusa. 

Mario VMCOVI 

Un familiare della vittime del disastro di Zeebrugge getta un fiore In mare 

Degan: «Più sicurezza» 
Navi supersofisticate 
ma anche a rischio 

Intervista ad Angelo Carossino, membro della commissione 
Trasporti di Strasburgo - «Adottare misure comunitarie» 

ROMA — Forse pensando al
l'estate, forse ammonito dalla 
catastrofe Inglese, il min'stro 
della Manna mercantile Co
stante Degan si è affrettato ad 
emanare una circolare -ad 
hoc» con essa si richiamano le 
autorità marittime competen
ti «ad Intensificare al massi
mo la vigilanza, affinché le 
navi di qualsiasi bandiera os
servino le disposizioni di sicu
rezza nazionali ed internazio
nali» In particolare, viene ri
chiesto di «vigilare severa
mente affinché il personale 
delle navi-traghetto provveda 
a chiudere in modo stagno e 
sicuro tutti i portetIoni e le 
aperture esterne delle imbar
cazioni prima dell'uscita dal 
porto» Una circolare che me
riterebbe qualche chiarimen
to, c'è dunque una licenza di 
•viaggiare pericolosamente» 
sulle navi -di qualunque ban
diera»7 Sullo scottante tema, 
di cosi tragica attualità, abbia
mo raccolto a Strasburgo la se
guente intervista. 

Volantini 
delle Br 
trovati 

a Roma 
ROMA — Un pacco di volan
tini firmati dalle Br sono sta
ti trovati Ieri davanti alla se
de dello stabilimento Roma-
nazzl In via Tlburtlna I vo
lantini sono gli stessi usati 
dalle Br per rivendicare la 
strage di San Valentino In 
cui furono uccisi due agenti 
e un altro rimase ferito du
rante 1 assalto al furgone po
stale che fruttò al brigatisti 
oltre un miliardo di lire 

Le organizzazioni sindaca* 
U dei metalmeccanici — si 
legge In un comunicato —-
nel denunciare l'episodio 
«gravissimo e anllslndacale. 
sottolineano che questo rap
presenta •! ennesimo tenta
tivo- — 1 altro giorno sono 
stati trovati altri volantini In 
un deposito Atac e In tre 
ospedali — «di strumentaliz
zare le lotte e le difficoltà con 
le quali I lavoratori difendo
no Il loro posto di lavoro In 
alcune aziende romane» In
vitano perciò — è detto an
cora nella nota — l lavorato
ri al massimo della vigilanza 
democratica 

Dal nostro invisto 
STRASBURGO — «Nella tragedia di Zeebrugge e è un paradosso 
L' "Herald of Free Enterprise" era una nave nuova, modernissi
ma, ultratecnclogica Non di quelle carrette che corrono per t mari 
di tutto il mondo, quelle che in linguaggio tecnico vengono definite 
"substandard ' e che da noi si chiamano, più semplicemente, * bara 
galleggianti ' (finché galleggiano) Eppure » 

Angelo Carossino, ex presidente della Regione Liguria, di navi e 
traffico marittimo se ne intende Ha sotto gli occhi il porto dì 
Genova («e troppo spesso vedo cose che fanno rabbrividire»), al 
parlamento europeo, oltre che questore, è membro della commis
sione Trasporti In aula, ieri, si è discusso della catastrofe E dietro 
1 emozione, il lutto, e apparsa chiara l'esistenza di una solida so
stanza di problemi che nessuno sa bene come affrontare I governi, 
le organizzazioni internazionali qualcosa possono fare, e qualcosa 
hanno fatto, per rendere più sicuro l'andare per mare Anche la 
Cee si e mossa, ci sono raccomandazioni, direttive Eppure 

«I problemi della sicurezza in mare — dice Carossino — sono 
molto complessi, e non ci sono solo quelli messi in luce tanto 
crudamente da Zeebrugge Intanto c'è ta presenza di una quantità 
enorme di imbarcazioni ' substandard ' Si tratta spesso di navi 
che si reggono a galla per scommessa, con equipaggi in genere 
raffazzonati La Cee ha cercato di affrontare il problema, almeno 
in Europa, con una direttiva che prevede controlli obbligatori nei 
parti della Comunità • 

— E i controlli funzionano4 

«Qualche volta Recentemente, per esempio, una nave è atata 
sequestrata nel porto di Venezia Ma l'armatore è spanto, nessuno 
pagherà II problema è che i controlli non bastano Ci vorrebbero 
sanzioni, magari proporzionate al rischio, e soprattutto la sicurei 
za di poterle applicare Poi e e il fenomeno delle bandiere di como
do La navi che battono bandiera panamense o cipriota o liberiana 
sono ormai il 30' r e continuano ad aumentare Non sempre sono 
"carrette" Le bandiere ombra servono per sfuggire al fisco e più 
ancora alle norme internazionali che riguardano gli equipaggi In 
genere vengono ingaggiati equipaggi impreparati «ottopagatCsot-
to organico, quasi sempre provenienti dai paesi del Terzo mondo» 

— Ma il caso del traghetto di Zeebrugge non era certo tra 
questi 
•No Siamo in un altro campo, quello delle violazioni delle nor

me di sicurezza anche per navi moderne e tecnicamente sofistica
te Nel caso dei traghetti, viaggiare con i portellom aperti (come 
pare sia stato per I ' Herald '}, oppure sovraccarichi O per altri 
tipi di imbarcazioni, viaggiare con carichi impropri o maldisposti 
Qualcuno ricorderà la sciagura della nave italiana «Manna Equa». 
colò a picco nella Manica, con tutto l'equipaggio, nel giro di pochi 
minuti Aveva un carico di ferro e il fetto toglie elasticità alle 
strutture di una nave Bastò un onda a spezzarla in due» 

— Insomma tecnologie più sofisticate non significano neces
sariamente più sicurezza 
«No, non sempre C'è anzi una spinta versoi automa'umazione e 

il gigantismo, determinata dall ansia del profitto e della concor
renza. che può diventare molto pericolosa Oggi si costruiscono 
petroliere di 250 300 000 tonnellate che possono viaggiare con 
equipaggi di 15 20 persone Sono quasi completamente torapute 
rizzate, va bene ma in caso di guasti o di incidenti il fattore umano 
e essenziale E invece non si può intervenire perche t manna» sono 
pochi e quei pochi magari non sono preparati adeguatamente 
(nessun istituto nautico è in grado oggi di offrire la qualificatone 
necessaria a questo livello tecnologico) E poi sera anche vero che 
queste navi supersofisticflte presentano meno rischi di incidente, 
però e anche vero se un mcidtnte avviene, esso minia di essere 
30 40 volte più grave» 

— Ancora non siamo, però, al caso dell' "Herald" Dopo ta 
tragedia ci sono state molte polemiche sulla struttura di qua* 
sto tipo di traghetti, che poi sono quelli normalmente in sen h 
zio, e non solo nella Manica 
«Sono pericolosi Basta guardarli per rendersene conto Sono 

alti e pescano poco direi che spingono al limite le legni della 
fisica» 

— Comunque la società che gestiva I' "Herald" afferma che 
potrebbe rientrare in scrv ilio, una volta recuperato . 
«Appunto Su altri aspetti invece puòessere più facile adottare 

misure comunitarie Per esempio norme di traffico sui man pio 
congestionati Poi come dicevo controlli pm siveri e salutoni m 
materia di osservanza delle norme di sicurezza Anche per quanto 
riguarda In*" promiscuità nel trasporto di passeggeri e di aostana» 
pericolose (e un altro problema sollevato dalla tragedia di Xee 
brugeel b infine l assistenza da terra e il coordinamenti interna 
zionale delle misure di salvataggio La catastrofe dell 'Herald" è 
stata una grande tragedia, eppure è avvenuta a un s^lo miglio da 
un porto attrezzato Quanti sarebbero stati t morti se fosse avvenu
ta al largo9» 

Paolo Soldini 
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